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Professioni tecniche della prevenzione

• I ministeri e le regioni emanano linee guida per l’attribuzione in tutte le aziende sanitarie e nelle ARPA della 

diretta gestione delle attività di competenza delle professioni tecniche della prevenzione

• Le regioni possono istituire la nuova qualifica di dirigente del ruolo sanitario nell’ambito del proprio 

bilancio

• Le aziende sanitarie possono conferire incarichi di dirigente per le professioni sanitarie nelle regioni nelle 

quali sono emanate norme per l’attribuzione della funzione di direzione relativa alle attività della specifica 

area professionale

• La legge regionale che disciplina l’attività e la composizione del Collegio di direzione prevede la 

partecipazione al medesimo Collegio dei dirigenti aziendali delle professioni sanitarie

Legge 10/8/2000 n. 251



DGR 78/2017 Regione Abruzzo

Analisi dei contesti organizzativi e stato dell’arte – Abruzzo – ASL Pescara



Analisi dei contesti organizzativi e stato dell’arte – Abruzzo – ASL Pescara

Dipartimento funzionale delle professioni sanitarie

Il Dipartimento ha natura funzionale e si esprime a

livello aziendale attraverso le dirigenze assegnate alle

branche operative individuate dalle linee guida

regionali. Assume le funzioni di indirizzo, studio,

realizzazione di protocolli operativi concordati con i

Dipartimenti Ospedalieri e le articolazioni territoriali.

Opera di concerto con la Direzione della Funzione

Ospedaliera e della Funzione Territoriale.

DGR 78/2017 Regione Abruzzo



Analisi dei contes8 organizza8vi e stato dell’arte – Marche

Legge Regionale 8/8/2022, n. 19

In a%uazione della L. 10/8/2000 n. 251 negli en. del servizio sanitario 

regionale è is%tuito il servizio delle professioni sanitarie infermieris.che, 

tecniche della riabilitazione, della prevenzione, tecnico-sanitarie e della 

professione sanitaria ostetrica, quale stru4ura di staff della direzione 

aziendale, dotato di autonomia tecnico organizza.va e ges.onale, che può 

essere ar.colato su base dipar.mentale, anche interaziendale.



Analisi dei contes8 organizza8vi e stato dell’arte – Puglia

Legge Regionale 9/8/2006 n.26

Sono istituiti in ogni AUSL i Servizi delle professioni tecnico-sanitarie, della prevenzione e della riabilitazione.

I Servizi operano in autonomia tecnico-professionale nel rispetto dei decreti ministeriali d'individuazione

delle figure e dei relativi profili professionali delle professioni sanitarie non mediche, nonché nel rispetto della

L. 26/2/1999 n. 42 (Disposizioni in materia di professioni sanitarie).

Le funzioni di direzione dei predetti Servizi sono affidate al personale in possesso della laurea specialistica

disciplinare di riferimento.

I Direttori generali delle AUSL sono autorizzati all'istituzione dei posti in organico di dirigente dei Servizi

infermieristici, delle professioni tecnico-sanitarie, della prevenzione.



Analisi dei contesti organizzativi e stato dell’arte – Puglia

Regolamento Regionale 13/2009

Nell’ambito della Direzione del Dipar1mento opera un servizio Tecnico della Prevenzione. Il servizio è affidato ad un dirigente a cui sono assegna1 i

seguen1 compi1:

a) Concorrere all’individuazione degli obie2vi del Dipar1mento di Prevenzione in ordine alle a>vità delle prestazioni professionali specifiche;

b) Collaborare con il DireDore del Dipar1mento ai fini di una verifica delle a2vità di vigilanza;

c) Collaborare con le Università sedi di corsi di laurea delle professioni sanitarie della prevenzione;

d) Collaborare alla realizzazione dei processi di formazione professionale del personale, elaborando proge> forma1vi;

e) Collaborare alla individuazione del fabbisogno;

f) Concorrere al governo complessivo delle funzioni della prevenzione garantendo l’uniformità delle procedure nell’ambito degli interven; di

vigilanza ed ispezione.

I Coordinatori dei Tecnici della Prevenzione rispondono degli obie>vi assegna1 dai DireDori dei Servizi di appartenenza.



Analisi dei contesti organizzativi e stato dell’arte – Emilia Romagna – Azienda USL della Romagna 

La Direzione Infermieris.ca e Tecnica presiede alla funzione di governo aziendale dell’assistenza infermieris.ca,

ostetrica, tecnico-sanitaria, della prevenzione, riabilita.va e di supporto e assicura la direzione e la ges.one

autonoma, a7raverso le proprie ar.colazioni, delle risorse di propria competenza nel rispe7o degli accordi sindacali e

delle necessità di integrazione mul.professionale. Partecipa alla definizione delle poli.che e strategie aziendali

rela.vamente:

• Alla pianificazione, programmazione, reclutamento, allocazione, ges.one e sviluppo professionale del personale di

propria competenza, coniugando la valorizzazione degli specifici ambi. professionali con l’individuazione di modelli

organizza.vi ed assistenziali innova.vi anche ad elevata autonomia tecnico-ges.onale;

• Allo sviluppo dei processi assistenziali coeren. con le strategie aziendali e gli obie@vi dipar.mentali, in

collaborazione con i Dire7ori di Dipar.mento.

Deliberazione del D.G. n. 70 del 1/3/2022



Analisi dei contesti organizzativi e stato dell’arte – Friuli Venezia Giulia – ASFO Pordenone 

Le ASL nell’atto aziendale […] individuano un referente aziendale per ciascuna delle aree delle professioni sanitarie di

cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 della Legge 251/2000. Nei casi di particolare complessità viene conferito un incarico

dirigenziale per ciascuno dei seguenti servizi:

• Servizio professionale per l’assistenza infermieristica e ostetrica;

• Servizio professionale di tecnico – diagnostica e tecnico – assistenziale;

• Servizio professionale di riabilitazione;

• Servizio delle professioni tecniche della prevenzione.

Possono essere conferiti i seguenti incarichi dirigenziali:

• Incarichi di tipo gestionale, che comportano la gestione diretta dei processi, risorse umane, tecniche o finanziarie;

• Incarichi di tipo professionale, con attività di consulenza, studio, formazione e ricerca.

Legge Regionale 16/5/2007 n.10



Analisi dei contesti organizzativi e stato dell’arte – Friuli Venezia Giulia – ASFO Pordenone 

Il modello ordinario di ges-one opera-va delle a0vità degli en- del servizio

sanitario regionale è l’organizzazione dipar-mentale delle stru7ure aziendali.

Le stru7ure aziendali, qualificate in stru7ure complesse, semplici e pia4aforme

assistenziali, sono ar6colazioni organizza6ve e ad esse sono a4ribuite

responsabilità professionali e responsabilità ges6onali.

Legge Regionale 17/12/2018 n.27



Analisi dei contes? organizza?vi e stato dell’arte – Friuli Venezia Giulia – ASFO Pordenone 
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Decreto del D.G. 21/6/2024 n.481



Analisi dei contesti organizzativi e stato dell’arte – Friuli Venezia Giulia – ASFO Pordenone 
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